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T O S C A N A 
Firenze. 

Qn deesi attribuire al caso lo spettacolo 
tumultuoso di molte Provincie della To­

p 

scan a . La perfidi*1 e la­ malevolenza l*a­

veano delineato nelle loro cospirazioni clandesti­

ne , Qua gli antichi ministri dell'abolito Governo 
o mostravansi manifestamente aversi al nuovo or­

bine di cose, o in una situazione meramente pas­

siva non davano alcun segno di civismo, e di at­

taccamento alla pubblica causa . La il Clero usa­

va delle solite arti per gittate lo spavento nelle 
coscienze, architettava dei miracoli ridicoli j spre­

giava i segni repubblicani , se ne stava muto , o 
parlando, si limitava ad accennare freddamente la 

h 

indispensabile obbedienza voluta da Dio a ogni 
potestà costituita. Moke pastorali dei nostri Ve­

scovi poteano far la loro figura anche nel caso, 
che i Turchi fossero venuti a governar la 'Tosca­

n a , , e i selvaggi del Nord loro alleati vi avesse­

ro spiegato il più iniquo e sanguinoso impero. 
Altronde i nobili e i ricchi col loro contégno in­

sultavano alla pubblica miseria; e alle parziali e 
momentanee sofferenze, inseparabili da una rivo­

luzione , aggiungevano i danni incalcolabili della 
cessazione dei lavori, e del rincaro contempora­

neo dei generi di prima necessita . Il monopolio 
e l'avarizia chiudevano altrove i granai, e i mer­

cati mancanti di ogni dettata presagivano anche 
l'orribile flagello della fame. Vi erano tutti que­

sti elementi d'insurrezione, quando si fece dai f 
nemici crudeli della patria circolare da una estre­

air altra della Toscana la voce allarmante, 

curavano la Toscana da ogni ostile aggressione. 
La voce in Firenze, che i Tedeschi fossero a Bo­

logna , e nelle provincie che fossero­a Firenze, 
èra in conseguenza­d'un piano combinato di sol­

levazione t per cui si erano spam antecedente­

mente dei falsi Proclami del Gen. Austriaco Mê­

las, si erano preparate in grandissima copia delle 
coccarde Imperiali che si vendeano in Pi;sa dal 
Citt. Nistri, e delle Bandiere nimiche, che si 
sventoktvano a Pontadera da due Preti birbanti. 
Una voce niente artificiosa, che accennava l'esi­

stenza d 'un esercito nimica, non veduta da al­

cuno 5 e sarebbe svanita nel!'istante e non si sa­

rebbe propogata con tanta celerità nell'istesso tem­

po , e in più e diversi punti di ditficile commu­

hicazione. "Si vuole, che un fais© corriese col po­

\ 

0 

che si dovea riendere sotto il giogo tedesco ; che 
gli schiavi dell'Imperatore ci volcano., associare di 

stiglione da Pisa a Firenze precorresse la via a n ­

nunziando 1' arrivò degl'Imperiali,e gridando: Ëv* 
viva V Imperatore. A Empoli dirigeva il tumulto' 
uno degli antichi" soldati di Belvedere*, le Bande 
erano in uniforme col caschetto e l'arme Grandu­

cale. 1 ­fuochi di gioja eran tali , che escludono 
l i effervescenza dell'istante, e l'imitazione cieca 
e prónta dei delitti. E che fece mai il ' popolo 
smarrito nel bollore della sua seduzione?; Che ope­

rarono mai coloro , dai quali fu strascinato all'infa­

mia? Una fòlle e feroce ubriachezza incalzava chic­

chessia a rendersi nella loro barbarie ridicoli , empj 
nella loro religione , prepotenti nella loro vigliaccheria, 
La nuova dell' apparizione d? una Madonna ac­

crebbe in Foggibonsi: l 'allarme. A Fucecchio e a' 
S1. Croce si combinò V erezione degli­stemmi Im­

p'eriali Granducali col saccheggio delle case della 
Citt. Vedova Tuccini , e di Luigi Fortini. L5 in­: 
scema dei tiranni non è che­ la­ provocazione "all'­

nuovo alle loro catene, Questa voce non fu V ef­ assassinio, Nelie Comunità di. Gambassi', dì Ce e­' 
fetto delle notizie guerriere­, che ci giungeanò dal­ tald'o e di S. Gimignano si sono bevuti dei fia­

le armate. I Repubblicani soverchiati un momen­ scht di' vino alla salute di Ma/va Vi'rginsyt si 
sono esiliati tra le minaccie del massacro',:':.e: le 

Un Prete dall' 
to da Una forza preponderante, conservavano ovun­

que la più imponente attitudine, e quella virtù 
militare, che aspetta al varco'le trappe dei R e , e 
le manda in perdizione. Le fortezze tutte in ma­

no dei Francesi, rinforzati da ogni banda, alcu­

ne scorrerie .insignificanti, degli Austriaci protette 
­da squadre di assassini,.i punti di difesa insor­

mont.ibilij ideati dai vincitori dell' Euronn , 'mai­ * 

bbli­
villame più ributtanti i­ patnott ì . 
altare predicava la rivolta .­A Pilline si ..e o 
gato il Citt. Gozzini, che amngò­ all'albero della 
libertà a confessarsi e a oomunicansi, e a fi re 
colla ■ minaccia della morte la palinodia tu pie­

d'una Croce, da cui Cristo insegna la ­sommis­' 
sion» alle­ leggittime pet esta, e da cui pérd'dn». ai 

• 

/ 

/ 
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suoi cïfocîfissofï. A Modigliana ' il Citt. Sabatini 
vien rapato nella testa fino alla cotenna. Ad A-
tezzo colP ajuto d'una Madonna accreditata ngll* 

Popolo volle fare' reaistenza , fu saccfeeggìato / i l 
paese , e vi restarono morte quattro persone e di-
vçfçç;1,ferite. La calma, e il buon ordine passeg-

antico stolido Governo, fli scannano cinque soldati giana ora su quelle contrade, che erano in preda alle 
agitazioni più infiammanti. Guai a chi rimane 
irçdietrg nel pentimento! 

Seguita frattAnta il bravo- Gen. Saultier a pren­
dere le misure le più efficaci per assicurare il pub-

Ftancesi, si pone in carcere tutta la municipali­
tà 4 isi arrestano tutti i Patriotti. Ci scrivono dalle 

J 'k .v 'T 

vicinanze d'Empoli ttei I^. Fiorile: ^ Dai monti 
di Pisa fino ad Artimino era un fuoco continua­
to . Gli evviva all'Arciduca Cado e ali1 Imperato- blico bene, pei? rendere impotente, : il furore dei 
te sbalordivano . 1 così detti Giacobini soffrirono nemici della patria, per sollevare col lavoro e coi 
di tutto, Si volea gittare in Arno a Pantormeâi su&sid^ i Cittadini poveri, e incapaci di guada-
Citt. Antonio Lippi sol perchè propose d'indugia- gnarsi la sussistenza, Esso ha pubblicato il seguen­
te a rallegrarsi del ritorno del Granduca. Si corse. 
a Spicchio in traccia del Citt. Abate Multi. Al­

te autea Proclama. „ li General di Divisione Gaul­
tier Comandante in Toscana, dopo d'essersi con-

çuni voUano ucciderlo , altri costringerlo a, predi- certato col Comipi^sarip 4^1 Qove.çno Francese or-
Care la fède. In luogo dell'albero si è piantata 
una Croce coli'arme del fu sovrano. Si urlava o-. 
vunque evviva Gesìc^ e Maria, Cinquanta furiai 
strascinarono il Citt. francese© Bargellini, e l'ob­
bligarono a sonare alla Festa fatta in Chiesa pet; 

dina ciò che segue: Art. 1. Nelle ventiquattro ore 
a.contare dalla pubblicazione del presente Procla­
ma tu'tfti gU Abitanti della Toscan^ a qualunque 
classe appartengane^, i quali avessero armi a fuoco 
suyia di. calibro, siano di caccia, saranno tenuti 

l'Imperatole. Il Citt. Çiampolini ha co-tao i ma.̂ -. di depositarle ptegsq i Comandanti delle Piazze in 
glori îfisçhj . Il Fattole del Cotone brucio tante 
cataste, che parea una fornace la sua residenza. 
À SamminUtello scaricarono xin fucile su^le trup­
pe Francesi. A Butinaccio i Frati furono i prin­
cipali allarmisti ec. „ A Buti poco mancò, che il 
Citt. Dott. Luigi Banti non fosse vittima degl' in* 
surgenti. Le porte di sua casa furono rotte con. 
dei colpi d'accetta. Egli si è rifugiato con altri 
Batriotti nellct natte dei 1 £. Fiorile in una ca­
panna , e pei numti si è- condotto a Pisa , I det­
tagli di .Pisa-* che onorano tanto i Cittadini Cer-
tall ini, Castinelliv, Vacca, ed altri valorosi pa-
ttìotti si hanno particolarmente, nella seguente 
lettera: Nei 15. Fiorile- giui^g-eano ad ogn'ist^n-

* 

te dei riscontri funesti delle insurgenze dei vi­
cini Castelli. Tutto il territorio Pisano era in 
insurt^zzione. Il Citt. {Sichi fu petsoguitato di ca­
stello in castello, finchà non salvossi nel padule 

quei luoghi dove essi sono stabiliti, e nei luoghi 
dove questi non esistono, presso i delegati del 
Presidente di Polizia, così detti ViCarj,. Al mo­
mento de'te consegna sarà rjjasqiata una carta per 
discarico del Proprietario. Art. 3- Le dette Armi 
saranno al più tardi nello spazio di due giorni ri­
messe agli Arsenali di Livorno , e di Firenze a 
proporzione delle vicinanze dei luoghi , ti il Co­
mandante dell' Arsenale ne fornirà la ricevuta , 

1 1 

Art. 3. Gii Abitanti, che saçaçtno scoperti di aver 
nascoste le armi contro la dispqsizione del presen-
te Proclama, sa-ranno riguardati comi? nemici, ai;-
restati, e rimessi ad una C.omniisskme Militare. 
Si faranno a tal' effetto delle vìsite domiciliari in 
seguito ad rçn ordine particolare, che il General 
Gaultier; si riserva dare in appresso. Art. 4. La 
Sospensione dei travagli di Campagna essendo; uno 
dei motivi,, che hanno trascinato il popolo dei Vii-

di Bientina,, e rifugiossi quindi in Pisa* A Vico laggi alla insurrezione, e rivolta, si ordina a tut-
preservò l'albero, sotto cui gridava di voler m.on ti i cicciv, Prpprietarj di far senza dilazione ripren-
rire, fino all'arrivo degl' insurgenti di Calcinajaj dejre, e continuare i travagli già cominciati, sia 
di Bientina e di S. Giovanni. La Municipalità di iti Çarrtpagna 5. sia nelle Citta, affine di dare alla 
Pisa ferma al suo posto sconcertò i male inten- Classe indigente i naezzi di esistenza* Art. 5. Ï 
zionati. La brava e coraggiosa guardia Nazionale. Proprietà^j i quali avranno sospeso i travagli , e 
organizzata nel momento contribuì a frenate i vili che jrifiutetanico di farli riprendere, saranno con-
Aristocratici. I Municipalisti spiegarono la mag- siderati come nemici del popolo, e tassati d' un' 
giore attività. GÌ'insurgenti dì Pietra Santa han- imposizione straordinaria, la quale sarà impiegata 
no occupato i Forti. I Patriotti si riconcentrano a profitto dei più bisognosi. La dett;a imposizione 
tra noi. Sono giunti anche Pardini , e Bianchi. 
ÏI Citt. Castinelli ha progettato al Gen. Miollis 

sarà fissata dalle Municipalità, le quali, saranno te* 
nute di organizzare Un travaglio pubblico per oc-: 

* 4 

dei mezzi per tranquillizzare le campagne e sono caparvi gli Operaj, e le Donne delle Comuni, co­
stati approvati ec. ,3 Ovunque si è atterrato, e 
bruciato l'albero della libertà., si sono assunte le 
coccarde Imperiali si sono investite le persone e 
le case de patriotti con delle minaccie, e delle 

me altresì daranno dei soccorsi a tutti 1 poveri nn-
pptenti al travaglio. Art. 6. Nelle Comuni dove 
non vi sono spedali , o altri Pubblici stabilimenti 
al soccorso dei Poveri, le Municipalità, leveranno 

vie di fatto. Si vuole, che a Samminiato sia sta- su i Frati, e Monache più ricchi un'Imposizione 
ta» incendiata V abitazione del Citt. Bonfanti. Le che non eccederà lire diecimila, per impiegarli al 
truppe Francesi s accorse ovunque, hanno agito sollievo, dei poveri stroppi, e vecchi impotenti al 
come il fulmine. Al Borgo a Buggiano, ove il lavoro. Le dette Comunità saranno tenute a ren-



\ 
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4er çpntq dell' impiego di tali ?omme a tenore 
del mpdo^ che verrà prescritto dal Commissario del 
Governo Francese. Art. 7. Affine di evitare le ris-
•se , e di dar prova di sommissione alla Repubbli­
ca Francese, tutti gli abitanti della Toscana sono 
tenuti dì portar la coccarda Francese, Tut t i gli 
abitaìiti della Toscana ritrovati con una coccarda 
nemica, saranno arrestati, e rimessi ad unaCom-
j^issione Militare, per essere giudicati nelle venti-
quattr' oçe come provocatori di ribellione. Art. 8. 

a viver liberi avete bravato la morte , che vi to-
gliea alla schiavitù. Avete insegnato ai furibondi 
vostri persecutori, che nella felicita non gli sape­
te neppure insultare-, nell'avverso destino non vi 
avvilite a temergli. Tu t t i , e in Pisa, e in Siena, 
e in Pistoia, e in Prato, e,'sulla superficie intie­
ra di questo suolo rigenerato, avete fatto compari­
re gli stessi sentimenti e V istessa virtù. Io vi 
comunicherò a suo tempo i bei discorsi, che nel­
la sera dei l6. Fiorile furono letti dai Citt. Ciò. 

Restp, proibito ad ogni Toscano di comprare, o > Valerj, e Filippo Pananti nella Società Patriottica 
vendere polvere da fucile, o da cannone. Tutta di Firenze, che si occupò tutta della salvezza del­
la polvere appartenente ai particolari sarà portata, la patria,, che apprezzò il momento di vedere i 
e consegnata negli arsenali di Firenze, o Livorno, Cittadini tutti ascritti nella Guardia Nazionale, e 
per esser comprata a conto dell' Armata Francese, 
e pagata in contanti su dei fondi messi alla di-

di marciare all' uopo contro i satelliti feroci della 
tirannìa. Io vi parlerò opportunamente delle lau-

sposizionc del Comandante dell' Aftiglierìa. Avanti devoli azioni di tanti Vostri fratelli, che sentia-
di riceverla nei magazzini se ne farà la prova. I 
inagazzini del Gran-Duca saranno conservati, ed 
i magazzini dei particolari passeranno al Dominio 

no gridare Viva Marza, e condannarsi al suppli-
, Ora voglio annunziarvi soltanto il CIO compi­

mento dei vostri, ardenti vot i , nella lettera chel ' 
Francese per mezzo dei pagamenti, nelle forme in- ottimo Gen. Gaultier ha indirizzato nei 19 Fiori' 
dicate di sopra . Art. 9. GP Individui, che non si le al bravo- Citt. Leopoldo. Vacca , Municìpalista 

di Pisa. Essa è. del seguente tenore;. „ Dal Quart. 
Generale di Firenze il Gen, Gaultier ec. al Citt, Vac 
eh Municipale di Pisa : Ho ricevuto, Cittadino, la 
vostra petizione, e in coerenza del voto che con­
tiene , io vedrò con piacer grande i patriotti To-

conformeranno alle disposizioni di sopra enunziate 
saranno messi in stato di arresto per essere in se­
guito inviati ad una Commissione Militare , ed es­
sere giudicati,, come cospiratori contro la sicurtà 
dell' Armata. Art, jo . Il presente Proclama sarà 
pubblicato in tutte le Comuni, e letto dai Paro-
chi ogni Domenica dopo la Messa Parrocchiale . 
Firenze 19. Fiorile anno VII. Firm. Gaultier. 

Non possiamo tralasciare di porre sotto Hocchi 
del pubblico, illuminato, il patriottismo dei Citt. 
Giulio Mo.^zi, e Francesco. Morrocchi. Animati dal 
desiderio di concorrere alle urgenze della Comuni-

scani riunirsi, e formarsi in Compagnie franche> 
per cooperare alla, difesa, della . libertà , associarsi 
ai travagli-dell'armate Francesi, e contribuire alla 
tranquillità del paese — Io vi autorizzo in con­
seguenza ad; annunziare questa disposizione ai vo­
stri Concittadini , e ai Patriotti della Toscana, 
che hanno manifestato il voto ; e a misura, che 

tà di Firenze,sentita appena la voce della Comu- ciascuna Compagnia sarà giunta al numero di loo . 
nita medesima manifestata per mezzo della Noti- uomini, io la farò, organizzare secondò , il modo 
ficazione dei 7. del corrente Maggio hanno dimo- adottato dall 'armata, e gli uomini che la com-
strata prontamente la loro sollecitudine con versa- porranno saranno forniti di tutto il sostentamen-
re a cambio nella cassa della Çomupità delle som- to. L'elezione degli ufiziali, e sotto-ufiziali sarà 
m# non leggiere. Sarebbe però desiderabile', che 
anche altri, Cittadini, figli della Patria, portassero 
degli ulteriori, soccorsi fino alla somma determi­
nata nejla predetta Notificazione .v 

a scelta di ciascuna Compagnia. „ Firm. Gaultier. 
In conseguenza di queste disposizioni i Cittadini 
Antonio Mencarelli di F o j a n o , e Gio. Mazzoni di 
Torrita sono autorizzati a prendere le soscriziòni 
dei Volontarj della Valdichiana. Il ; primo nella 
sua assenza dalla patria prega i suoi fratelli e 
compatriotti a mandar le loro firme al Citt. Fcr-

tria si è veduta bersagliata dal cieco furore degli dinando Redditi di Fojano, e al Citt. Luigi Gran-
Aristocratici, avete mostrato il vostro animo,che di di Lucignano. Per il comune di Firenze rìceve-
non cura rischio per difenderla; sete volati tosto ranno le firme i Cittadini Iacopo Vinci, Dbtt. Chia-

Avvisoai Patriotti Toscani. 
Voi cete degni, di questo nome. Appena la Pa-

polo . 

in suo presidio . I pugnali erano aguzzati contro 
di voi j non avete curato, che la disgrazia del Po­

li più grande dei vostri pensieri nelle a-
gitazioni tumultuose , che in sostanza ci;ano diret­
te dalla religione e dalla carità dei Realisti ad e* 
sterminarvi j fu quello di chiedere delle armi, per 
mantenere il buon ordine , per opporvi ai faziosi, 
per salvare le proprietà, e le persone, forse di 
quelli stessi 5 che v' insidiavano la vita . Ninno di 

renti, Bart. Ombrosi , e Giannini. Per Prato il Citt. 
Giuseppe Gini. Per Siena U Citt. Dott. Pini. Per 
Volterra il Citt. Antonio Masoni. Per Pistoja il 
Citt. Buonfiglioli. Ignoro gli altri indirizza ma il 
vostro amor per la Patfi^ non ha bisogno di scor­
ta . Voi Yi renderete sollecitamente imponenti agli 
occhi dell'Aristocrazia, che è CQllegata coi Re al 
rovesciamento della Repubblica. L'aùtorizza/.ione 
riferita faià comprendere poi di quanto siamo de 

voi si è scosso al falso annunzio crudele dell' ar- bitori al bravo Gen. Comandante Gaultier,' e con 
rivo dei barbari oppressori della umanità. Decisi quanto ardore debbon'tutti concorrere per la dife-
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(ï 
^a./.^ellft■■­pftttfcj.e per Iq. propria sicurezza a far 
4i loro, varie compagnie militari, e in questa gui­

sa centralizzarsi. I Patriotti» che non hanno for­

tuna, dehbon'rifletter pure, che çon questo mezzo 
potranno mettersi al vip a pò della indigenza , e in 
grado di far "conoscere il loro patriottismo, e di 

ï : : 
.tamente ttanqùjlla e difésa da una forte guarnì­

gione di cavallevìa e di truppa di linea francese 
e. çisaipinur II Gen. La Hoz dal Quartier Genera­

le di questo Comune ha formato un Corpo'Fran* 

+* 

co Italiano , ed organizza delie fòrze nazionali ini­

ponenti "''nei Dipartimenti d'OJtre­Pò. Altre trup­

esser promossi a quei ppsti, a­i quali gì' inticole­ pe francesi, cisalpine, e piemontesi si concentrano 
ranno j l lor valore, la loro fedeltà, il civismo, e a coprire la. Toscana. I Repubblicani della Divi­

GÌone Montrichavd, in. grossi corpi fortificati aPìa«< 
noro , Lçiano, e a Scaricalasino colla loro linea 

i seguaci della tirannide hannq alzato i suoi sten­ coprono pure i Dipartimenti del Reno e.del Ru­

fiavdi. sanguinosi, 
Eccovi nel momento un esempio degno def­

| talenti. Addiamo figli della Patria­, è giunto per 
4ioi .il, giorno della gloria, appena centro di noi 

bicone, e possono servire anche al Dipartimento 
del Tanaro — Si son formati dei distaccamenti vo­

lanti e dei posti avanzati sulle viedìModena e di 
Ferrara. Da ogni banda, e in specie dalla Sa­

voia per il Piemonte marciano numerose truppe 
per rinforzare l 'armata. Le scorrerie degl' insor* 

enti e di piccoli corpi tedeschi sono ovunque 
ralientatte­, e di piccola significanza. Sono solo V 
oggetto delle esagerazioni degli Allarmisti. 

REPUBBLICA ROMANA 
j ^ 

Ancona 5. Maggio. La nuova, della resadiCor­

jjuaie è sottopostp al bravissimo Capo di Squadro­ fu è giunta fino a noi, ma il nostro coraggio non. 
,ne di cavalleria francese, che dirige la spedizio 

la vostva imitazione . Per sedare la rivolta mani­

festa tasi al Salto della Cervia fino dai IO. Fiorile 
$ partita da Pisa una forza di. circa 350. uomi­

n i . Alla infanteria e cavalleria Francese e Piemoiv 
tese, ai cannonieri repubblicani si sono associati 
130, vplonçarj Livornesi» e 30. volontarj Pisani . 
Questa guardia Razionale che ha una bandiera 
portata da Livorno, e più due cagnoni e una pol­

Verieta è conian4ata dal Citt. Cornelio Filippi,, il 

^ e . I. vostri, fratelli combattono in questo istante 
per la patria accanto agli eroi, che ci hanno ri­

donato la libertà, che e' insegneranno a vincere 
pet conservarla, -. , ^, 
" ' ' '­ REPUBBLICA CISALPINA 

si è punto avvilito. Qualunque tentativo voglia. 
farsi contro di noi dai barBari abitatori dei Nord,***. 
siamo pronti a risponder loro , e potrebbero pentirsi 
di aver ardito dì attaccarci^ Le cause della nostra 

H_ 

* n 

.*. 

Baio mia 7 Macro-io. I Francesi vanno sempre pm 
concentrando le loro_forz,e. Si suppone, che quei! 
istesso corpo, volante dì tedeschi, che ha infestate 
le.contrade dei nostri vicini comuni, abbia fatta 
un'incursione .anco nel Modanese. Ciò non porta 
9,­d alcuna, conseguenza, giacchi? i Francesi aveva­

no evacuato quel luogq, ed 1 tedeschi avrebbero 
.potuto occuparlo molti giorni, prima. Si sta tra­

vagliando qui alla formazione 4"­ ur* terzo campp 
trincerato per essere occupato dai. rinforzi che 
giungono continuamente, e che si stanno atten­

4ei?40 • Abbiamo sicuro rincontro dell'arrivo di 
un corpo, di quarantamila uomini, dall' interno del­

la Francia, a. Saorgio. La di lui vanguardia è 
già arrivata a Torino. Dopo che questi rinforzi 
avranno raggiunta P arpiaça, il che si conta tra 

sicurezza non sono immaginarie. La nostra guar­

nigione è numerosa, e decisa di vincere , o di mor 
rire. I nostri forti sono assolutamente inespugna­

bili. I baluardi son ben forniti di artiglieria. La 
Città è abbondantemente provvista di qualunque 
Sorta di generi. In fine' la maggior difesa si farà 
dall'unione veramente fraterna che regna'tra noi., 
ç dall' uniformità dell' idee pur la libertà, e per 
il mantenimento del governo repubblicano . 

Avviso Tipografico. 
Dal Cittadino Masi di Livorno sono stati pub1* 

blicati i due primi volumi della Scienza della Le­

gislazione del'celebre Filangieri; questa elegantisr 
s 
e sima edizione porta la data di Filadelfia , ed 

dedicata al celebre Washington. Tutta V opera e 
divisa in cinque grossi volumi in ottavo , e costa 
PcLolit 6. per volume , per associazione — Dal «e­

,4ieçi y^o dodici giorni al più, si sortirà dalle p.O­ çÇesimo per Paoli 60, sì trova la sua. bella'édislo* 
sizioni attuali, per tornare ad agire ofFensivatnen­ ne delle Opere di Niccolò Machiavelli in tomi '6'i 
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Come pure in un sol .volume ì due. Opuscoli di 
Cesarotti, cioc V Istruzione ai" Cittadini 'mc?no U 
staniti, ç il Patriottismo illuminato per Paoli '3 . . ' 

La nostra guardia nazio­
L 3 

te,contro il nemico, 
naie mantiene da pertutto l 'ordine, e la più co* 
Stante tranquilliti. 

Altra di' Bologna del dì 8. Bolagna è perfet 

II" ponitore Fiorentino foglio di orni giorno > esclusp le Domeniche,. si pubblica alle ore 7. po^ 
' pi$ ridia ne al Negozio del Cittadino Filippo, Stecchi. Il prezzo delP associazione e di^aoli 40.7' ari-* 
fioriti Firenze e di paoli 48. in Siena , l^isft, ? Livorno,, franco di posta. Si paga soltanto il trime* 
$ tre anticipato. Si vende ogni foglio separatamente ql prezzo di mezzo paolo. 
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p R E N Z E 3SIELLA STA^PÇRIA DEL ÇÏT. FILIPPO STECCA PROPRIETARIO DEL MONITORE 
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